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TNTRODUZ,TONE
****************** *******

Unitamente aIIa macchina riceverete questo manuale d'istruzÍone.Vi consigliamo di leggerne attentamente il contenuto e di osser-vare scrupolosamente quanto indicato.
Lo lcopo di questo manuare, ortre arre j_struzioni per la messain funzj-one derla macchina con Le relative informalione perI'uso e manutenzione, é di eliminare ognj- dubbio che può sorgerenei rj-guardj- dei suoi meccanismi. consultate dunque i relativj-paragrafi.

CERTIFICATO DI CONTROLLO*************************************************

rrpo / M,D,,LL. DELLA MAccHrNo,.ÉE.glQx /m
MATRICOLA DT COSTRUZTONE

ANNO DI FABBRTCAZIONE

COSTRUTTORE MOMAC SNC
s . DA PROVINCTALE 34, SNC
24022 CASTANO PRIMO
MTLANO - ITALY

SI CERTIFICA CHE:

La macchina con i dati sopraindicati é stata controllata secon-do Ie Norme DIN 8606.
La verifica ha confermato iI corretto funzionamento
macchina in tutti i suoi aspetti.
La macchina viene consegnata senza alcun difetto died è conforme alre norme di sicurezza previste dalla

N.B-: La prova di collaudo contenuta nel foglio seguente é stataeseguita in fabbrica. Tale prova deve essere controfirmataprima de I I ' uso de I torn j-o .
I dati ottenuti devono essere in conformità con i limitiindicati.
Per tale operazione usare un comparatore centesimare.Si raccomanda un controllo periodico deI Iivellamento detlamacchina fino al completo assestamento delle fondazionidella macchina.

. .3bb3g . . . . . . . . . . o . . . . . . .

, JEqfì. .... .. . . .. . . . ... . . .

della

costru zrone
legge.
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macchine utensili,

MOMAC s.n.c. di Mairani & C.

20022 CASTANO PRrMO (Mr) tTALtA
Strada Provinciale 34. s.n.
Tel. 0331/880.603- BB1 158
Fax 0331 / BB3 .322

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA'

MOMAC S.n.c. di MAIRANI G. & C.
Strada Provinciale 34, s/n

20022 CASTANO PRrMO (Mr)
ITALIA

Dichiariamo sotto la nostra responsabilità" che la macchina:

TIPO DELLA IìLA.CCHNA

MODELLO DELLA MACCHTNA

NJMERO DI IúATRICOLA

AI{I..{O DI FABBRIC AZ,TOI\{E

TORI{IO PAITTLLELO

5p,pwK-$Oo

?6^.33?

lsq i
è nuova di fabbrica e conforme con quanto previsto dalla direttiva
comunitariaS9l392 CEE e sue successive modifiche ed aggiunte secondo
le direttive 9L/368 CEE - 93144 CEE - 93/68 CEE - 73123 CEE - 891336
CEE.
Dichiariamo inoltre che sulla macchina è stata apposta la targhetta 56CE"

'ed inoltre che sono state applicate nella sua costruzione anche le seguenti
NORME ARMOT{IZZATE: EN 292-t-91, EN 292-2-93, EN 64204-1,
EN 953.

Castano Primo, 3t*-,06. /Wq MOMAC i Mairani G. & C.
RENATO

stratore

ATTEI{ZIOI{E:
La presente dichiarazione di conformità vale uricamente nel rispetto delle condizioni
d'uso previste dal costruttore.



MOMAC S.n.c.

LIVELLO DI P

TMPORTAI{TE

Al fine di evitare disturbi, danni o molestie all'operatore addetto all'uso della

macchina, la misurazione del livello di pressione acustica del tonrio parallelo

MOMAC MOD. "\F.2.30 { '1100 dowà essere verificata, a cura del cliente, dopo

I'installazione e r-*oairioni di lavoro tenendo presente le dimensioni dei locali dove

è stato installato ed il tipo di attivita lavorativa da svolgere. @rofondità di

asportazione, numero dei grn, tipo materiale, utensili usati, tipo di lavorazione)

eualora tale rumorosità dovesse superare, in atcuni tipi di lavorazione, gli 85 DB,

dowanno essere prese le debite precauzioni (cuffie, tappi o altro) o dowanno essere

variati i tempi di esposizione (ridt'ione dei giri del mandrino, diminuzione degli

avanzafrentiiatrncne tate rumorosità'non crei disnrbo o molestia all'operatore della

macchina stessa.

L'uso di a antivibranti riduce la rumorosità e Ie vibrezioni della macchina

VI D{FORMIAMO INOLTRE C}IE:

In accordo con il paragrafo 1.7 .4 f - Allegato 2 della direttiva 89/392|CEE, i valori di

rumorosilà aeÍea emessi dal:

roRMo PARALLELO MOMAC MOD. 5P ZVO d ,lfoo
sono compresi tra i79 e gli 80 DB.

SISTEMA E COIYDIZIONI DI MISURAZIONE

. La misurazione del livello di pressione acustica è stata effettuata, presso

officina, ad un mefo di distanza dalla macchina e ad una altezza di m'

suolo e in condizioni di silenzio assoluto.
. Rotazione del mandrino principale a vuoto (non in lavorazione) ed al

numero di giri.
o Costante di tempo: Fast (125 ms)
o E' stato utrlizzato un fonomefro mod. BORLETTI Serie FED

0 campo di misura: 40 dB (A) .130 dB (A)

0 risposta in frequenza. ponderazione A
0 costanti di tempo: S : fast (125 ms) e m: slow (1s)

0 risoluzione: 0,1 dB

0 temoerafura di lavoro: - 5 ... + 50" C

la nostra
1,60 dal

massimo



DESTIN AZI ONE D'USO
LA MACCHINA E STATA COSTRUITA PER ESEGUIRE OPER,AZIONI DT ASPOR-
TAZTONE TRUCIOLI SU A,LBERI O PARTICOLARI MECCA,NTCI IN GENERE.

DESCRIZIONE DEI PERICOLI !

MANDRTNO

UNIAPPOSITA PROTEZIONE CON SCHERMO IN POLICARBONATO CHE AGTSCE SU
UN MTCROINTERRUTTORE DT SICUREZZA E' MONTATA, SUL MANDRINO.
SOLLEVANDO LA PROTEZIONE LA MACCHINA SI FERMA, TMMEDTATAMENTE.
A PROTEZTONE SOLLEVA,TA LA MACCHINA NON PUO ESSERE MESSA IN FUNZIO-
NE.

L'UTILIZZATORE SI ASSUME TUTTE LE RESPONSABILITA
OUALORA VENGA MANOMESSO IL DISPOSITIVO DI
SICUREZZA; LE. PARTI IN PLEXIGLAS DEVONO ESSERE
SOSTITUITE IMMEDIATAMENTE SE VENGONO DANNEGGIATE.

UTENS T LI

A PROTEZIONE DEGLI UTENSTLI E QUINDI DELLA TORRETTA SUI QUALI VEN-
GONO MONTATI, VI EI UNO SCHERMO IN POLICARBONATO CON INTELAIATURA
IN LAMIERA BEN DIMENSIONATO CHE AGISCE ANCH'ESSO SU UN MICROINTER-
RUTTORE DI SICUREZZA. LO SPOSTAMENTO DI TALE RIPARO PROVOCA L'ARRE-
STO IMMEDIATO DELLA MACCHINA.
sE rL RTPARO NON E' POSIZIONATO A PROTEZIONE DELI,UTENSTLE, NELLA
SUA CORRETTA POSIZTONE, LA MACCHINA NON PUO ESSERE MESSA IN FUNZIO-
NE.
NON MANOMETTERE ASSOLUTAMENTE TALE DISPOSTTIVO POICHE' L'UTENSILE
IN LAVORAZIONE PROVOCA IL PROPAGAMENTO DI UNA GRANDE QUA,NTITA' DI
TRUCIOLI E SCORIE DT LA,VORAZIONE CHE POTREBBERO DANNEGGIARE MOLTIS-
SIMO L'OPERATORE CHE, NELLA FASE DI LAVORAZIONE, SI TROVA SOVENTE
CON IL VISO RIVOLTO A,LL'UTENSILE. E' COMUNQUE CONSIGLIATO PROTEG-
GERE ULTERIORMENTE GLI OCCHI CON UN BUON PATO DI OCCHIALI.

L'UTILIZZATORE SI ASSUME TUTTE LE RESPONSABILITA
OUALORA VENGA MANOMESSO IL DISPOSITIVO DI
SICUREZZA; LE PARTI IN PLEXIGLAS DEVONO ESSERE
SOSTITUITE IMMEDIATAMENT'E SE VENGONO DANNEGGIATE.



M0f4At Snc

BARRE DI AVANZA.MENTO E FTLETTATURA

LE BA,RRE DI AVANZAMENTO E FTLETTATURA DURANTE LA LAVORAZTONE IN
ÀUTOMA,TTCO SONO IN ROTAZIONE.
UNA PROTEZIONE SCORREVOLE IN MATERIALE SPECTALE PROTEGGE TALI
BARRE ONDE EVITARE CHE STRACCI, UTENSILT O ADDIRITTUR.A, IL GREMBTU-
LE DELL'OPERATORE RIMANG,A IMPIGLI^ATO O INCASTR^ATO TR.A QUESTE DUE
BARRE. NON NANOMETTERE TALI PROTEZIONI. NEL CA,SO TN CUI UNA
MANUTENZIONE STRAORDTN.ARIA, DOVESSE RENDERST NECESSARIA RTMUOVERE
TALI PROTEZIONI SOLTA,N'IO A MACCHINA SPENTA.
EVITARE INOLTRE DI L.AVORARE CON INDUMENTI (ES.: GREMBIULI) cHE
SUPERANO IN LUNGHEZZA LA CINTOLA.

APPARECCHIATUR.A ELETTRI CA,

OLTRE ALLA CHIUSURA CON L'APPOSTTA CHIAVE, EI DOTATA DI UN
INTERRUTTORE GENERÀLE BLOCCO-PORTA LUCCHETTABILE CHE NON PERMET-
TE L'APERTUR.A, DELL'ARMADIO SE PRTMA NON VIENE TOLTA LA TENSIONE.
ALL'APERTURA DELLA PORTA DELL'ARMADIO INTERVIENE INOLTRE UNA
BOBINÀ DI SGANCIO MAGNETOTERMTCA BIPOLARE CHE TOGLIE TENSIONE AL
TRA'SFORMATORE 380 V. IMPEDENDO COSI' DEFINITTVAMENTE IL FUNZIO-
NAMENTO ED EVITANDO LA PRESENZA DELLA TENSTONE NELL'APPARECCHIA-
TURA ELETTRICA.
OGNT MOÎORE DT CUI EI EQUIPAGGIATA LA MACCHTNA E' PROTETTO DA UN
TNTERRUTTORE SA,LVAMOTORE MAGNETOTERMICO
UNA COPPIA DT FUSIBILI PROTEGGE INFTNE IL CIRCUITO DI BASSA
TENSIONE.

COMANDI DELLA MACCHIN.A

r COMANDI DELLA MACCHTNA SONO TUTTI A BASSA ÎENSTONE E DISPOSTIIN MANIERA MOLTO ACCESSIBILE E BEN VTSTBILE PERMETTENDO DT EVITARE
CHE LIOPERATORE ST ESPONGA A, RTSCHI DURANTE IL LORO UTILIZZO.
IL PANNELLO GENERA,LE SI TROVA SULLA TESTA DEL TORNIO AL DI FUORI
DELLE PARTI TN MOVIMENTO, MENTRE TL PANNELLO OPERATIVO E' POSIZIO-
NATO SULLA PARTE DESTRA DEL CARRO ANCH'ESSO SEMPRE AL DI FUORI
DI PARTI TN ROTAZIONE DELLA MACCHINA.
ENTRAMBI I PANNELLI SONO PROWISTI DT PULSANTE A FUNGO DI ARRESTODI EMERGENZA.
TALE PULSANTE UNA VOLTA PREMUTO BLOCCA IMMEDIA,TAMENTE LA MACCHTNA;
PER RIARMARLO E POTER METTERE NUOVAMENTE IN MOTO LA MACCHTNA
BTSOGNA SBLOCCARLO F.ACENDOLO ROTEARE IN SENSO ORARIO.

PROTEZIONI ULTERIORT

UN CARTER POSTERIORE IN LAMTERA IMPEDISCE CHE RESIDUI
ZIONE VENGANO DTSPERSI NELL'AMBTENTE DT LAVORO.
DIVERSE PORTINE ALETTATE FTSSATE CON VTTI IMPEDISCONO
AT MOTORT DELLA MACCHINA E ALLE ZONE DI TRA,SMISSIONE
MENTO.

DT LAVORA-

L 'ACCESSO
DEL MOVT-

E' ASSOLUTAMENTE VIET.ATO ASPORTARE TA,LI PROTEZIONI A MACCHTNA
FUNZIONANTE.
L'UTILIZZATORE SI ASSUME TUTTE LE PROPRTE RESPONSABILITA' QUALORA
QUESTO DIVIETO NON VENTSSE RISPETTATO.



MOD. Kg. cA
SF 200x1 000 1 090 221 5 910 x 1 350
SF 200x 1 500 1240 27 05 910 1 350
SF 230x1 000 1 205 221 5 910 x 1 390
SF 230x1 500 1 355 27 05 910 x 1 390

CARATTERISTICHE TECN I CHE
CARACTERISTIQU ES TECNIQUES

MAIN FEATURES
TECHNISCHE DATEN SF 2OO SF 230

Allezza punte sul banco
Hauleur des pointes sur le banc

Height of centers
Spitzenhoehe auf bettfuehrungen mm. 200 230

Distanza tra le punte
Distance entre pointes

Distance between centers
Spitzenweite mm. 100.0 - 1500 1000-1500

Diametro max. a tornire sul banco
Diametre max. à tourner au-dessus du banc

Max. swing on bed
Drehdurchmesser ueber bett mm. 400 450

Diametro max. a tornire sull'incavo
Dia. max. a tourner au dessus du rompu

Max. swing on gap
Drehdurchmesser uber raste mm. 590 640

Diametro ammesso sul carro longitudinale
Diametre admis au-dessus du chariot

Swing on longitudinal slide
Drehdurchmesser ueber laengs-schlitten mm. 360 41A

Diametro ammesso sul carro trasversale
Diametre max. a tourner au-dessus de plissiere

Max. swing on cross slide
Drehdurchmesser ueber querschlitten mm. 214 260

Larghezza del banco
Largeur du banc

Table width
Bettbreite mm. 300 300

La" ;-tr,za dell' i ncavo
Larc du rompu

Gap width
Rastenbreite mm. 250 250

Distanza tra la piattaf orma e I'incavo
Distance entre le plateau et le rompu

Distance between platform and gap
Planscheibe-rasten distanz mm. 160 160

MANDRINO - MANDRIN . SPINDLE SPINDEL
Diametro foro
Trou du mandrin I Alesage de la broche

Spindle bore
Spindel-boh ru ng mm. 52 52

Attacco tipo CAM-LOCK
Attache type CAM-LOCK

CAM-LOCK attachment
Spindelnase CAM-LOCK 6"6tt

Cono della punta
Oóne de la pointe

Taper center
Kegel in spindelnasenhuelse CM

i 6 velocita - gamma velocita
i 6 vitesse - gamme des vitesse

1 6 speed - speed range
16 drehzahlen - spindeldrehzahlen 42- 2000 42- 2000

AVANZAMENTI E FILETTATURE
-i4 Avanzamenti longitudinali
44 Avances lonqitudinales

44 Longitudinal infeed range per turn
44 Anzahl der laengs-vorschuebe mm./r.p.m. 0,05 - 0,75 0,05 - 0,75

AVANCES/FILETAGE - THREADS/FEEDS - VORSCHUB/GEWINDE

44 Avanzamenti trasversali
':4 Avances trasversales

44 Traverse infeed range per turn
44 Anzahl der quer-vorschuebe mm./r.p.m. 0,025 - 0,375 0,025 - 0,375

;4 Metriche
:4 Métriques

44 Metric
44 Metrische mm. 0,5 - 7,5 0,5 - 7,5

i4 Whitworth
l4 Whitworth

44 Whitworth
44 Whitworth 60-4 60-4

:4 Modulari
;4 Modulaires

44 Modular
44 Modular mm. a r25- 3,75 0,25 - 3,75

i4 ti tral picth
r4 Diametral Pitch

44 Diametral Pitch
44 Diametral Pitch 120-8 120-8

)asso vite madre
'as vis mere

Lead screw Pitch
Steigung der leitspindel N.

)rametro vite madre
j;ametre vis rnere

Lead screw diameter
Durchmesser der leitspindel 32 32

-)ARRO . CHARIOT - SADDLE
-.r:rsa carro trasversale
,ourse chariot trasversal

Cross saddle stroke
Querschf ittenweg

SCHLITTEN

300 300
)orsa carrellino
-ourse chariot supérieur

Small saddle stroke
Laengs-sch litte n weg 125 125

TCNTROPUNTA . CONTREPOINTE
;rametro canotto
,;ametre de la broche

TAILSTOCK - DREHBANKSPITZE
Sleeve diameter
Pinole durchmesser mm. 58 58

'lrsà canotto
0urse de la broche

Sleeve stroke
Pinolen-weg 155 155

';rìo [rìot'se canotto
";ne de la broche

Sleeve morse taper
P inolen-Kege I CM

'OTORI. MOTEUR - MOTOR
)lÉJnza motore principale
';,SSBnCe mOîeur prinCipal

MOTOREN
Main engine power
Motorleistu ng HP 715 7,5

;t8r-ìZa elettropompa
rrssance electropompe

Electro-pump power
Elektropu mpe-leist u ng 4,12 4,12

r'rrctre max. rntn. de la luneile a S'1.)tvre l./in max. durchmesser mrtlaufende lunetle

HP

10-80 10-80

lJNETTA - LUNETTE - REST - LUNETTE
,i)3Cria lunetla frssa minima e rnasstma
rrnr:tre max. mtn. de la lunelle frxe

Max. min capacity of steady rest
Mrn. max. durchmesser feste lunette 10-130 10 - 130

r;,acrla lunetta mobile min. e max. lvrn. max.capacrîv of follow resl
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A B
750 1 85C

1 150 221 5

1 650 2705

srÍ ac,c' sH 2?5 -5F ZOO 5F 230

A 750 1150 750 1 150 1 650 75A 1150 1 650 750 1 150 1 650
NE TO
NET
NEI

NETTO
B5C 925 1 400 1 100 1 250 925 1 CCC 1150 1075 1 175 1 325

BRUTO
GROSS
BRU T

LOAOO

103C 113A 1230 1 350 1 55C 1100 1 2C0 1 450 1 300 î 425 1 625
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PARTr VrSrBrLr** ** ***************** ***** * * *

RTF.

1
2
3
4
5
6
7

B

9
10
l-1
L2
l_3
L4
1s
16
L7
18
L9
2A
2L
22
23
24
25
26
27
2B
29
30
31
32
33
34
35
36
37
3B
39
40
4\
42
43
44
45
46
47
4B
49

DESCRI ZTONE

TESTA
LEVA CAMBTO VELOCITA' AVANZAMENTI
LBVA CAMBIO DIREZIONE AVANZAMENTI
LEVA CAMBIO VELOCITA'
LEVA CAMBTO VELOCTTA'
FLANGIA
SPTA LIVELLO OLTO TESTA
CARTER PROTEZIONE FRTZIONE AVANZAMENTI
GREMBIALE
CARRO TRASVERSALE
ROMPTGETTO LTQUIDO REFRTGERANTE
CARRELLINO SUPERIORE
CONTAFTLETTT ( OPTIONAL )
CONTROPUNTA
MANTPOLATORE AZTONAMENTO MANDRTNO
SUPPORTO VITE MADRE E ALBERO SCANALATO
ALBERO SCANALATO AVANZAMENTT
VITE MADRE
LEVA TNSERTMENTO FILETTATURE
LEVA INSERIMENTO AVANZAMENTT LONG. E TRASV.
VOLANTTNO
TARGHETTA DEL GREMBIALE
TORRETTA QUADRA (OptIoNAL )SPIA LIVELLO OLTO SCATOLA NORTON
LEVA DT SELEZTONE AVANZ.E FILETTATURE
LEVA SELEZIONE FILETTATURE
LEVA SELEZTONE AVAN Z .EILETTATURE
LEVA SELEZIONE FTLETTATURE
BASAMENTO
SCATOLA NORTON
PORTA PROTEZIONE
SCATOLA APP.ELETTRICA
BASAMENTO
COPERCHTO TESTA

LEVA BLOCCAGGTO CANOTTO CONTROPUNTA
LEVA BLOCCAGGIO CONTROPUNTA
VOLANTTNO CONTROPUNTA
CANOTTO
BANCO
PORTTNA PROTEZIONE MOTORE
CARRO
RIPARO DI PROTEZIONE POSTERIORE
SPTA LTVELLO OLIO GREMBIALE
COPERTURA ANTERTORE
PULSANTE ARRESTO EMERGENZA
PULSANTI PER POMPA
SPTA ACCENSIONE MACCHINA
PULSANTE INVERSIONE MARCTA
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LIVELLA,MENÎO****************************

ISTRUZTONI PER IL LIVELLAMENTO ED IL CONTROLLO PERIODICO

Perché la macchina lavori in modo corretto e sj- possa ottenerela qualità deI lavoro desiderata, é assolutamente necessario cheiI tornio sia perfettamente livellato come indicato ne1Ie noteseguenti:

a) POSIZIONAMENTO LIBERO

Preparare un pavimento sufficentemente piano e robusto in
lodo da permettere un corretto appoggio dei 6 piedini dilivellamento in acciaio.

b) POSIZTONAMENTO SU ANTTVIBRANTI

rr pavimento deve avere caratteristiche simiri a querteindicate al.punto precedente per il corretto appog-gio deipiedini antivibranti
C) POSIZIONAMENTO CON FTSSAéGIO

Preparare ner pavimento sei- fori quadrati con 200 mm. cti
lato e profondi L2o mm. vedere pag-.g per ra posizione deifori -
sol-levare iI tornio dar pavimento e montare í mozzL firet-tati 'Erf con i relativi tiranti negri appositi fori sulbasamento- controlrare la sporgenzà aei-tiranti filettaticome indicato in figura.
Posizionare il tornio sopra i fori sul pavimento ed abbas-sarro, dopo aver disposto derle tavole ài legno f,F,, di30 mm- di spessore fra it pavimento ed it baiamento,controrlando che i tiranti siano ben centrati nei rispet-tivi fori.
Riempire ciascun foro con cemento fino a tiverlo der pavi-mento.Lasci-are asciugare ed assestare per un paio di giorni.controrlare che ir cemento sia ben ascutto, infilare repiastre di base ',G'r attorno ai tiranti sotto i mozzi filet-tati "E", sollevare reggermente la macchina e togliere retavore di legno. A.bbassàre quindi la macchina controrrandoche tutti í mozzí siano ben centrati_ nerre apposite sedi-suIIe pj-astre ,G..
Procedere al livellamento della macchina

LTVELLAMENTO

Sistemata la macchina procedere al suoistruzLoni sottoindicate :
Appoggiare una livella di precisione
trasversa re come j-ndicato in f igura

I

I ive l lamento

(0,05 mmr/mt)

seguendo Ie

sulla s1-itta



,,'tt'fd

Posizionare if carropiedini esreirhi (C)
0 r 05 mmr/mt.

al centro der bancale ed agire sui 4fino ad ottenere iI livellamento entro
Abbassare i due piedini interni (D) fino a che esercitino unacerta pressione sur pavimento, 

"..t"r-p.ro moaiticare i1 rivel-lamento ottenuto
BLoccare i dadi di sicurezza (E) e controllare nuovamente iIlive I Iamento
controllare che tutti i piedini siano a contatto cor pavimentoPrima di mettere in moto la macchina controrlare che re tolre_ranze generali corrispondano a quanto indicato neti;appositatabella inclusa Ín quàsto manuale.

milll-

MESSA rN MOTO

corlegare ra macchi-na ai cavi di tinea, di sezione adeguatasecondo le norme rocari. prima di "oii.q.." ir motore verifica_re che vortaggio e frequenza r"Ji.Àti-ir, au.qhetta siano gristessi della linea di a-limentazione.
Quando ir corregamento é stato effettuato verifi_care che irsenso di rotazione del motore sia corretto contrortando che rarotazione del mandrino sia in avanii-q"ànO" si abbassa la levadel manipolatore.



' ',,

ROTAZIONE MANDRTNO

La leva del manipolatore (1) situata sulla destra del grembialecomanda ra partenza der mandrino. Muovere la leva in su o ingiù in riferimento al senso di rotazione del mandrino che sivuole ottenere.
It pulsante di EMERGENZA (3) toglie Ia corrente al motore

MACCHINA CON FRENO ELETTROMAGNETICO

It ritorno de1la leva del manipolatore (1) in posizione neutracomanda automaticamente l,arresto del mandrino p", *à"ro delfreno elettromagnetico
Per regorare ir tempo di frenata agire surilapposi-to temporiz-zatore situato all' interno delilapfarec"hi.t,r.. elettrica.

PULSANTE MARCIA POMPA REFRIGERA,NTE
PULSANTE ARRESTO POMPA REFRIGERANTE

- LAMPADA CORRENTE INSERTTA (SPTA TENSIONE)
PULSANTI MA,RCTA
PULSANTE DT STOP EMERGENZA. PREMENDO TL PULSANTE SITOGLIE CORRENTE ALLA M}CCHINA. IL PULSANTE HA UNA RITENUTAMECCANTCA, QUINDT PER éOTER RTMETTERE IN MOTO LA M4gCHTNAOCCORRE RILASCIARE L'AGGANCIO, RUOTANDO IL PULSANTE IN SENSOORARIO.

1

I
i

I

3
i

i

2
I

I

1
2
3
4
5

a-
/- -\
[-. -{'t/

r@l LOI
\ \=1,I
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I

I

I



SFACCIATURA

Sistemare le leve di comando
precedente, tranne che per Ia
to s ituata su I grernbia le ( pAG
posizLonata verso iI basso

FILETTATURA

come descr j_tto ne I paragraf o
leva di comando deIItavanzamen-

.15-RIF -2A ) che deve essere

- Scegliere i1 tipo di filettatura desiderata (vedere paragrafo
" scelta della filettatura" )

- Sistemare Ia leva di comando della chiocciola sul grembialein posizione abbassata (chiocciora chiusa) (pac.rs-frrr.rg)
per ottenere questo occorre che la leva di comando derlo
avanzamento sia in posizione neutra (orizzontare)
(PAG.15-RrF.20)
Per comandare it movimento del carro verso i-l mandri-no o tacontropunta, usare il comando di dj_rezione delilavanzamentosituato sulla testa (pAG. 15 RIF.3 )

IMPORTANTE

Per pot'er usare Ia leva di comando del1'avanzamento situata sulgrembiare, Ia leva di comando detla chiocciola der grembiare
deve essere in orizzontale (chiocciola apert.a).un meccanj-smo di sicurezza impedisce alla leva di avanzamentodi lavorare quando si sta filettando o viceversa.
Lo stesso succede per I'uso derla leva di comando derra chioc-ciolao anche j-n questo caso la leva di comando deII'avanzamento
deve essere in posizione neutra.



TORNIO CON I,A VTTE DT COMANDO TN MTLLIMETRT*************************************************

SELE Z TONE AVANZAMENTO LONGTTUDTNALE

verificare quare avanzamento di quelli indicati sull'appositatarghetta é adatto per il lavoro da esequire.
Posizionare le reve di comando come i-ndicato surla tabelra.
Esempio: Avanzamento 0,1 mmr/1 giro mandrino=1-E-M-

1=Numero deI selettore suIIa Scatola Norton- E* comando cambio avanzamento situato surra testa
M= Posizione delle due leve di comando (e e B)sulla Scatola Norton

-,\A^, = Posizione comando (C) sulla Scatola Norton

SELET,IONE AVANZAMENTO TRASVERSALE

verificare quale avanzamento di quelri indicati sull'appositatarghetta é adatto per i1 lavoro da eseguire.
Posizionare le leve di comando come indicato sulra taberra
Esempio: Avanzamento 0,15 (sulIa tabella O,3/2=O,L5) m1.6./I giro

mandrino = 7- F- M-
7= Numero deI selettore sulla "ScatoIa Norton"
F= comando cambio avanzamento situato surla testa
M= Posizione delle due leve di comando(A e B) sullaScatola Norton

-AA,1 = Posizione comando (C) su11a Scatola Norton

SELEZIONE FILETTATURA

Posizionare Ia reva di comando come indicato dalla tabelraper il tipo di filettatura da eseguj_re.
Esempio: Metrico con passo 5 mm. =METRICO-4-G-M

METRICO= Scatola gruppo METRICO
4= Numero del selettore sulIa Scatola Norton
G= comando cambio avanzamento situato surla testa
M= Posizione dell_e tre leve di comando (A,B e C)sul1a Scatola Norton

IMPoRTANTE: It movimento del carro verso iI mandrino o Ia contro-punta é ottenuto col comando di direzione del1'avan-
zamento situato sulla testa.Posizionare come richie-sto. ,/
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1 0.5 1
I 2 4 11 60 JO 15 71/z 0.25 0.5 1 2 11 120 60 JO 15

2 0.562 1.125 2.25 4.5 10 56 28 14 7 2 0.28 1 0.562 1 .125 2.25 10 112 56 28 14

J 0.59J 1.187 2.J75 4.75 I 54 27 131/t 6r/r J 0.296 0.59J 1 .187 2.375 I 108 54 27 131/z

4 0.625 1.25 2.5 5 I 52 26 IJ 61/z + 0.J12 0.625 1.25 2.5 I 104 52 26 1J
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I 64 32 16 I
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DIN 55022
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Inserire tutti i perni (B) dentro Ia flangia sul retro de1mandrino.
Montare dadi e rondelle sui perni (B)
Ruotare il disco a baionetta (A) in senso orario finocava. A questo punto i fori (C) del disco a baionettacoincidere con i fori sul mozzo dell,albero

- Ruotare nuovamente il disco a baionetta (A) in sensofino a fondo cava

-
- a fondo

devono

antiorario

(c)

FlG. 1 -

BLOCCAGGIO CAM-LOCK

rnserire tutti i perni netla frangia posteriore del mandrinoautocentrante fino a che la rinea-ai rirerimento (r) sia a filo4911" f langia medesima(nig.2) e Ie cave semicj-rcolari sianoallineate con i fori del mandrino principale.
Montare le viti di fermo (E) entro ciascun perno (D) e bloccarleAssicurarsi che le due facce---a contatto (flàngia ; albero) sianoben pulite e prive di impurità.

ORA LA FLANGTA PUO' ESSERE MONTATA .
Prima detl'accoppiamento fra la fì.angia del mandrino autocentran-
!9 e.1" flangia del mandrino principàfe controllare che ta lineadi riferimento degti eccentriòi coincida con Ia linea di riferi-mento fissa su1 mandrino.
rn questi alloggiamenti vi sono due riferimenti (v), uno a 90"e un altro a 180" dalla linea di riferimento (1).L'area fra 0" e 90" é per ir montaggi-o, I'area fra 90" e 180" éper il bloccaggio e serve come margine di sicurezza.sistemare i1 mandrino autocentranté in posizione e stringere gIieccentrici girando in senso orario con i'apposita chiave.se la linea di riferimento sul|eccentrico non é nerI'area fra90" e 180", Ia flangia deve essere tolta ed iI perno in questioneva regolato nuovamente.
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REGOLAZTONE DEI PERNI DT BLOCCAGGIO

Allentare e togliere Ie viti di sicurezza (E)
Ruotare iI perno (D) per un giro completo in senso orarioo in senso antiorario come richiesto
Montare nuovamente le viti di sicurezza (E) nella loro sedee bloccarle.

NON MONTARE ALCUNA FLANGIA DI UN'ALTRA MACCHINA PRTMA DT AVER
VERIFICATO IL CORRETTO ALLINEAMENTO DI CIASCUN PERNO CON IL
RELATTVO ECCENTRICO.

I
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REGOLAZTONE TENSIONE CTNGHIE MOTORE

La tensione delle cinghie viene regolata in fabbrica aI collaudodeIIa macchina.
Dopo qualche ora d'uso detra macchina occorre ripristinare lacorretta tensione delle cinghie a causa del loro normale allun-gamento di assestamento iniziale-
rl valore di tensione della cinghia o chinghie é lasciato all'es-perienza dell'operatore.
Come rÍferimento di massima si può considerare corretta Ia ten-sj-one delle cinghie quando awiando iI tornio alIa amssima velocj--tà non vj- é alcun slÍttamento dj- queste.
Per regolare Ia tensione allentare iI dado (H) e awitare iI dado(G) fino aI raggiungimento della tensione corretta.Si consigliadi non effettuare una tensione esagerata onde non sovraccaricaresia i cuscinetti del motore, come quelli delI'albero mandrino.A regolazione effettuata bloccare nuovamente il dado (H).

REGOLAZIONE FRIZIONE BARRA DI TORNTTURA

I I carico de I ta f ri zuone viene
della macchina. Come parametro
la macchina deve sopportare una
1o di potenza del motore.
se a causa delr'usura der1'anerlo di
non sopporta tale avanzamento alloraviti di sicurezza e ruotare in sensoper LzO" o mu ltip I i .
se invece al contrario ra macchina sopporta un avanzamentomaggiore sarebbe opportuno ridurre ir- èarico surilanerro diattrito ruotando iI disco (B) in senso antiorario per 120" omultipli- A regolazione effettuata montare e bloccàre nuovamentele tre viti di sicurezza.

REGOLAZIONE ALLINEAMENTO TESTA

L'eventuale disassamento o perdita di parallelismo tra Ia testae re guide del bancale, si comegge per mezzo derra vite(J).Per eseguire questa regolazione óócoire prima allentare le quat-tro viti di bloccaggio della testa sul bancare, quindi girafela vite (J) in senso orario o antiorario secondo Ia necessità.
TMPORTANTE

Pr j-ma di procedere a r la rego Lazione
eventua le conic ità ne I Ia tórnitur€r ,
LAMENTO srA coRRETTo 1 come indicato

regolato in fabbrica ar corraudo
di riferimento si puÒ dire che
passata di 1 rrìm. per ogni cava I -

attrito (A) la macchina
occorre togliere Ie tre
orario il disco di trasci-

della testa, a causa di
ASSICURARSI CHE IL LIVEL-
a pag. L2 .



REGOL AZTONE TENSIONE CINGHTA MOTORE
MOTOR BELT ADJUSTMENT

REGI-A'GE DE t-A TENSION DE t-A COURROIE DU MOTEUR

EINSTELLUNG DES TAfrNRIEMENS, HAUPTANTRIEB

$[m[[F 1tffitffiflr

REGOLAZIONE FRIZIONE BARRA AVANZAI,TEI.ITI
SUP CLUTCH ADJUSTTIENT

REGI.-AGE DE I-A BARRE D'EMBREAYAGE t T DE [-A BARRE A CHARRIOTER
EINSTELLUNG DER RUTSCHKUPPLUNG

CORREZTONtr ALLTNEAilIF]NTO TESTA
HEADSTOCK OFF-CENTER ADJUSTEMENT

CORRECTION DESALIGNEMENT POUPEE

SPI N DEIJTOCK - J USTI ER U NG
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(G1,c2)

TOflNILI-O DESPI.AZAMIENTO LATERAL

TAPER AAJUSTAIS{T SCREW

VUS O€ DEPI.ACEMENT TATERAL

SCHRAIJB€ ZUU VERSTE-LSI D€S RFTTSTOCKES

vite spostamento laterale

(H)

}&TRCAS DE AUNErcloN

AIJGNME}IT Ir^RI€

REPERE YAIJGT.IBIENT DE I-A CONTRE-POINTE

II^FU(IERUNO ZUN AUSRICI{TE}{

riga di allineamento

(J)

FRSIO DE. @I{TRAP'UNTO

AÀJUsT CI.A}IPINC LEVER POSilTION

B{.OC^CE DE I.A @NTRE-POINTE

\€RSTELLUNG DER KI.aIUSCf{RAIJB€N

fermo della contropunta


